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AUSTRIA Domenica il ballottaggio per la scelta del nuovo presidente della Repubblica 

Intellettuali contro WaMheim 
Appello a non eleggere 

«un uomo compromesso» 
Ma nel paese i consensi sono vasti, nonostante la condanna inter
nazionale - Cinque governi hanno le prove delle sue responsabilità 

Oal nostro inviato 
VIENNA — Ci sono, ormai è 
chiaro, due «casi Waldheim». 
Uno si gioca tra Vienna e la 
provincia austriaca; l'altro 
rimbalza da Washington a 
Parigi a Gerusalemme a Ro
ma a Belgrado... Ma I due 
•casi Waldheim» decisamen
te non riescono a Incontrar
si: l'eco del vasto mondo, qui, 
sembra non arrivare. Molti 
austriaci, forse la maggio
ranza, voteranno domenica 
per avere come presidente 
della Repubblica un uomo 
che l'opinione pubblica in
ternazionale condanna, o al
meno sospetta pesantemen
te. 

Strano per un paese che fu 
fiero del proprio cosmopoli
tismo, fino a farne una teo
ria politica e una categoria 
dell'anima, e che in tempi 
più recenti costruì le proprie 
fortune sulle aperture Inter
nazionali e sulla simpatia 
che ispirava il suo «neutrali
smo intelligente*. 

C'è un che di penoso e 
molto di inquietante in que
sto soprassalto di chiusura 
verso le opinioni del mondo. 
Anche se forse qualcosa si 
muove, e per esemplo qual
che stolida certezza è stata 
Intaccata nelle 5 settimane 
che sono trascorse dal 4 
maggio, quando Waldhelm 
mancò 11 gran colpo dell'ele

zione al primo scrutinio per 
un soffio: 16.000 voti. Due
centosettantasette intellet
tuali, scrittori, scienziati, ar
tisti, personalità sportive di 
tutti i partiti (anche di quello 
democristiano, i cui dirigen
ti appoggiano Waldheim co
me un sol uomo) hanno ri
volto un appello agli elettori 
perché tengano conto della 
«credibilità spaventosamen
te compromessa» che avreb
be un Waldheim presidente. 
Nomi conosciuti e amati (tra 
gli altri l'attore Helmut Ber-
ger, lo scrittore Peter Han-
dke, 11 corridore automobili
stico Niki Lauda), ma biso
gna vedere quanto saranno 
ascoltati. Anche se nessuno 
azzarda più previsioni e son
daggi non se ne fanno, resta 
la sensazione che Waldheim 
sia, malgrado tutto, molto 
più forte di quanto dovrebbe 
essere. 

Almeno cinque governi 
(quelli israeliano, america
no, tedesco, austriaco e fran
cese) hanno le prove mate
riali che Kurt Waldheim ha 
mentito ogni volta che ha af
fermato che la sua carriera 
militare nell'esercito nazista 
si era Interrotta nel 1941, In 
seguito ad una ferita. Non è 
una novità, perché, pressato 
dalle contestazioni e dalle 
prove, lui stesso aveva finito 
già per ammettere di aver 

prestato servizio, dopo il MI, 
in Jugoslavia e In Grecia. Ma 
dalle rivelazioni degli ultimi 
giorni è emerso che non solo 
a Washington, Bonn, Vienna 
e Parigi si era saputo della 
menzogna molto prima delle 
ammissioni dell'interessato, 
ma che lo si era saputo attra
verso fonti In cui dovevano 
esserci tracce abbondanti 
anche del «perché» lui lo ave
va tenuto nascosto: gli archi
vi sul crimini di guerra della 
Wehrmacht del comando 
militare alleato di Berlino 
Ovest, cui, come si è saputo 
negli ultimi giorni, rappre
sentanti ufficiali del governi 
suddetti — eccetto quello 
israeliano che dispone di 
fonti proprie — hanno attin
to tra il '72 e 11 '79 perché e 
con quale esito non e chiaro, 
tanto che sull'argomento è 
scoppiato anche un piccolo 
giallo in Francia, dove si è 
saputo che funzionari gover
nativi hanno avuto il mate
riale nel "79 ma non si è sa
puto. per conto di chi l'allora 
presidente della repubblica 
Valéry Giscard D'Estaing e 11 
primo ministro Raymond 
Barre negano di averne mal 
avuto rapporto e al ministe
ro degli Esteri non c'è traccia 
di nulla. Quello che pare 
chiaro, invece, è appunto il 
«perché» del silenzio di Wal-

CENTRO AMERICA 

Co «il a tenta ancora 
dì trovare un accordo 

Oggi a Panama la riunione dei tredici ministri degli Esteri - Probabi
le un nuovo rinvio - Ortega: «Occorre firmare subito l'atto di pace» 

Oal nostro inviato 
CITTA* DEL PANAMA — 
L'ordine del giorno resta 
quello stabilito due mesi fa: 
la firma del «Acta de paz». 
Ma è del tutto probabile che i 
13 ministri degli Esteri che si 
riuniranno oggi a Panama 
— Guatemala, Salvador, 
Honduras. Nicaragua, Co
starica. Panama, Colombia. 
Messico. Venezuela, Perù, 
Uruguay. Argentina e Brasi
le. In rappresentanza dei 
paesi centroamericani, del 
gruppo di Contadora e del 
gruppo di appoggio — fini
ranno per lasciarsi con nelle 
mani soltanto la decisione di 
un nuovo rinvio. Il fatto è 
dato per scontato dal 25 
maggio scorso quando, con 
la dichiarazione che conclu
se il vertice di Esquipulas, i 
cinque presidenti centroa
mericani esplicitamente 
concordarono di proseguire 
le trattative oltre la data del 
6 giugno posta come «termi
ne ultimo per la firma» dalla 
precedente riunione (6 e 7 
aprile) dei 13 ministri degli 
Esteri. 

E. del resto, con tutta evi
denza. non sussistono anco
ra le condizioni per conclu
dere il lungo processo inizia
lo nell'ormai lontano gen
naio del 1983. L'ultimo in
contro del vicemlnlstri degli 
Esteri centroamericani (27 e 
28 maggio a Panama) chia
mati a discutere I punti del 
trattato ancora in discussio
ne — pochi ma fondamenta
li: la natura della limitazione 
degli armamenti e relativi 
controlli, l'abolizione e rego
lamentazione delle manovre 
militari Internazionali — si 
era conclusa con un nulla di 
fatto, ovvero con una richie
sta di «sospensione» per con
sultare 1 rispettivi governi. 
Ed è fin troppo facile preve
dere che. oggi. Il ritomo al 
tavolo delle trattative non 
farà che ratificare la persi
stente distanza tra le rispet
tive posizioni: quella del Ni
caragua da una parte e quel
la del «gruppo di Tegucigal-
pa» (Honduras, Salvador e 
Costarica) dall'altra. 

Per quanto ormai priva 
della drammatica caratteri
stica di «ultima spiaggia», la 
riunione di oggi sarà comun
que fondamentale per valu
tare Io stato di salute del pro
cesso di Contadora, le sue 
prospettive e i nuovi rapporti 
di forza al suo interno al ter
mine di questi due mesi di 
trattative e di fattivi dogmi 
diplomatici. 

Che cosa è cambiato dal 7 
aprile a oggi? Non è davvero 
semplice orientarsi nella In
tricatissima selva delle di
chiarazioni e delle voci fiori
te In queste settimane al 
margini delle trattative. Una 
lunga «doccia scozzese», nel
la quale I due estremi della 
pace e della guerra si sono 

alternati senza soluzione di 
continuità. Andando alla so
stanza delle cose, emerge 
tuttavia con chiarezza un 
fatto apparentemente para
dossale. La riunione dei 13 
ministri degli Esteri tenutasi 
a Panama Io scorso aprile 
era conclusa con i tre rap-

?resentanti del «gruppo di 
egucigalpa» che spergiura

vano sulla propria disponibi
lità a firmare «anche subito» 
l'atto di pace. E lo stesso in
viato di Reagan in Centro 
America, Philip Habib, ave
va fatto loro eco assicuran
do, sia pure in termini al
quanto ambigui, che gli Usa 
avrebbero sospeso gli aiuti ai 
contras nel caso di una firma 
del trattato. Il «cattivo» della 
storia appariva a tutti gli ef
fetti 11 Nicaragua, che soste
neva di non poter iniziare a 
disarmarsi fino a quando 
persisteva l'aggressione Usa 
contro il suo territorio. Ora 
le parti sembrano essersi ca
povolte. E si giunge a questa 
riuntone con il solo Nicara
gua che — sono parole del 
presidente Daniel Ortega — 
invita gli altri paesi a «fare 
uno sforzo per firmare l'atto 
di pace entro la data prevista 
dei 6 giugno». 

La chiave di volta per 

comprendere questo radica
le mutamento di posizioni 
sta, evidentemente, nella 
nuova proposta che il Nica
ragua ha avanzato in mate
ria di riduzione degli arma
menti. Una proposta fondata 
sulla differenziazione tra ar
mi offensive e difensive, e 
giudicata «seria e realistica» 
dai rappresentanti dei paesi 
del gruppo di Contadora. 
Tanto seria e realistica da 
chiamare clamorosamente il 
«bluff» pacifista degli Stati 
Uniti e dei loro alleati. Ora, 
in un crescendo di dichiara
zioni, sia il costarichense 
Aries, sia l'honduregno 
Azcona sembrano essersi ac
corti — in fatidica assonan
za con Reagan — che il pro
blema non e più tanto il di
sarmo del Nicaragua, quan-
tola sua stessa esistenza di 
«paese totalitario», macchia 
nera tra i fulgidi esempi di 
democrazia che illuminano 
la regione centroamericana. 

Posizioni grottesche e pe
ricolose. La riunione di oggi 
dirà se Contadora conserva 
la capacità di riportare la di
scussione lungo i suoi giusti 
binari. 

Massimo Cavallini 

STATI UNITI 

Potente esperimento 
nucleare nel Nevada 

WASHINGTON — Sordi a 
tutti gli appelli, gli Stati Uni
ti continuano a portare 
avanti la serie dei loro test 
nucleari. Ieri ne è stato effet
tuato, nel solito deserto del 
Nevada, uno di grandi pro
porzioni. L'ordigno esploso 
era di una potenza tra i 20 e i 
150 ktlotonl (da 20.000 a 
150.000 tonnellate di tritolo). 
Denominato in codice «Tajo», 
l'esperimento — che è il se
sto dell'anno — è stato com
piuto alle 17,04 (ora italiana) 
a 520 metri di profondità sot
to la superficie della piana di 
Yucca, a 130 chilometri da 
Las Vegas. Le fonti ufficiali 
si sono lasciate andare ad 
enfatici commenti: «Si è trat
tato - ha detto 11 portavoce 
del dipartimento dell'Ener
gia, Jim Boyer — di un au
tentico successo: tutto è an
dato per il meglio»; e si è poi 
affrettato ad aggiungere che 
«non ci sono stati problemi 
con le radiazioni o con qual
cos'altro». Il «qualcos'altro* 
sono evidentemente le mani

festazioni degli ambientali
sti ed antinucleari, che nei 
giorni scorsi avevano dato 
vita intorno al poligono nu
cleare del Nevada a grosse 
proteste (lunedì erano stati 
arrestati ben 149 manife
stanti). 

A fare da degna cornice 
all'esplosione nucleare nel 
Nevada è venuta anche una 
dichiarazione del segretario 
alla Difesa, Caspar Weinber-
ger. che ha recisamente re
spinto la recentissima pro
posta di Mosca per drastici 
tagli negli arsenali strategici 
in cambio di un solenne im
pegno reciproco a osservare 
per altri dieci-venti anni una 
versione «rafforzata» del 
trattato «Abm» sulla limita
zione dei sistemi antimissile. 
Weinberger ha definito la 
proposta sovietica «terribil
mente sbagliata e contraria 
agli interessi nazionali ame
ricani», perché — ha detto — 
•ucciderebbe* immediata
mente il programma di ri
cerche per le «guerre stellari» 
voluto da Reagan. 

VIENNA — Kurt Waldheim, con al fianco la moglie, firma l'ingessatura al braccio di un ragazzo 

dhelm. Il giovane (allora) uf
ficiale di collegamento della 
Wehrmacht in Jugoslavia e 
poi in Grecia aveva lavorato 
dal '42 alle dirette dipenden
ze di Alexander Lohr, che sa
rebbe stato, in seguito, giu
stiziato cerne criminale di 
guerra per le feroci rappre
saglie scatenate contro la 
popolazione civile. Non esi
sterebbe alcuna prova mate
riale del coinvolgimento per
sonale di Waldheim (potreb
bero essere esistite in una se
rie di documenti dell'archi
vio di Berlino, che però sono 
stati distrutti negli anni '50), 
ma già l'aver tentato di na
scondere la circostanza di 
aver servito nell'«ufficio spe
ciale» di Lohr costituisce un 
indizio significativo. Tant'è 
che secondo il ministro della 
giustizia Israeliano Ytzhak 
Modal, già sulla base di 

quanto è emerso finora, Wal
dheim potrebbe essere giudi
cato e condannato in Israele 
per «complicità» In crimini di 
guerra. Il governo di Tel 
Aviv, si è saputo nel giorni 
scorsi, ha inviato un rappre
sentante del ministero degli 
Esteri a sottoporre questa 
convinzione all'attenzione di 
tutte le cancellerie dell'Eu
ropa occidentale. Compresa 
quella austriaca, è stato pre
cisato. Tacciono invece, per 
ora almeno, i governi jugo
slavo, greco e Italiano (1 co
mandi tedeschi nel Balcani 
si «occuparono», com'è noto, 
anche delle unità italiane di
venute nemiche dopo 1*8 set
tembre *43), pur se in Jugo
slavia diversi giornali hanno 
compiuto ricostruzioni dalle. 
quali responsabilità assai' 
più che «indirette* di Wal
dheim appaiono chiaramen
te. Quanto al governo ameri

cano, la posizione, finora, è 
stata piuttosto ambigua. 

Tra silenzi, zona d'ombra 
e giochi politici, comunque, 
appare evidente che la vicen
da non è finita con le rivela
zioni avvenute fin qui. Le 
conseguenze future del «caso 
Waldheim» potranno essere 
ben peggiori del danni pro
dotti fin qui. Che sono gravi, 
non solo nell'immagine del
l'Austria nel mondo, ma in 
quel sempre fragile equili
brio che e la democrazia in 
un paese che nella sua storia 
la tragedia del nazismo l'ha 
vissuta anche da protagoni
sta e non solo da vittima. 
Nella coscienza degli au
striaci che vogliono Wal
dheim presidente «malgra
do» il suo passato. O magari 
proprio per quello. 

Paolo Soldini 

FILIPPINE 

Governo-guerriglia: 
colloqui imminenti 

La Aquino annuncia che la sinistra illegale ha scelto il proprio 
emissario per ravvio di negoziati su di un cessate il fuoco 

MANILA — Il presidente Corazon Aquino ha 
«festeggiato» il centesimo giorno del nuovo 
regime, annunciando pubblicamente che i 
tanto attesi negoziati con la guerriglia stan
no per cominciare. Il Partito comunista (Pk) 
e il Fronte democratico nazionale (Ndf). di 
cui il primo fa parte, hanno scelto il proprio 
emissario nella persona di Satur Ocampo, un 
ex-giornalista, a lungo detenuto nelle prigio
ni di Marcos. Ocampo, presunto membro del 
Comitato centrale del Pk, è incaricato di rap
presentare le organizzazioni della sinistra ri
voluzionaria nei colloqui preliminari che do
vrebbero poi sfociare in trattative vere e pro
prie, il cui primo obiettivo sarebbe un cessa-
te-il-fuoco tra l'esercito e il Nuovo esercito 
del popolo (Npa), braccio armato del Pk. 

Cory Aquino ha detto che entro domani 
renderà noti i nomi dei rappresentanti go
vernativi ai colloqui preliminari, ed ha decli
nato di fornire altri particolari per non pre
giudicare l'avvio dei medesimi: «Vorrei esse
re ultraprudente. Non voglio che nulla possa 
sconvolgere o deviare questo sforzo del go
verno». Nella conferenza stampa il presiden
te era affiancato dal segretario esecutivo 
presidenziale Joker Arroyo. Questi, rispon
dendo ad un giornalista, ha aggiunto che 
•probabilmente* solo I dirigenti politici ma 
non quelli militari della guerriglia partecipe
ranno ai negoziati. La cosa potrebbe di per sé 
non avere alcun significato, dal momento 
che l'Npa è sotto il controllo politico diretto 
del Partito comunista, e in tutti gli organi

smi direttivi del Fronte democratico nazio
nale, ad ogni livello, la rappresentanza di Pk 
ed Npa è unica. 

Tuttavia fonti diplomatiche occidentali 
fanno notare che in seno al movimento della 
guerriglia e nei vertici dello stesso Fronte 
democratico nazionale, esistono profonde di
vergenze sull'atteggiamento da assumere 
verso le offerte della Aquino. È un fatto che 
dopo la caduta di Marcos gli scontri tra mili
tari e guerriglieri in molte zone sono prose
guiti con un bilancio di ben mille morti nel 
due campi. 

Le prime reazioni all'importante annuncio 
di Cory Aquino sono del Kbl, 11 partito di 
Marcos, che accusa il presidente di «conse
gnare le Filippine nelle braccia dei comuni
sti». Intanto un sondaggio realizzato dal 
Centro di ricerca e indagine delle Filippine, 
un organismo indipendente, rivela che il 
44% degli intervistati giudica positivo o mol
to positivo il comportamento della Aquino 
nei primi cento giorni e il 48% lo ritiene com
plessivamente buono. Solo il 10% si è espres
so negativamente. 

Quanto a Satur Ocampo, egli fu a suo tem
po responsabile della sezione economica del 
quotidiano «Manila Times», chiuso da Mar
cos quando introdusse la legge marziale, e 
tornato in circolazione solo nello scorso feb
braio. Ha 47 anni, è stato nove anni in prigio
ne accusato di sovversione, subendo le più 
barbare torture. Un anno fa evase rientrando 
nella clandestinità. 

SUDAFRICA 

Le Chiese sfidano la proibizione 
di ricordare la strage di Soweto 
JOHANNESBURG — li vescovo anglicano e premio Nobel 
per la pace 1984 Desmond Tutu ha annunciato ieri che darà 
istruzioni al suoi sacerdoti affinché organizzino riunioni di 
preghiera per il prossimo 16 giugno, decimo anniversario 
della rivolta di Soweto, aggiungendo che parteciperà di per
sona alle commemorazioni. Mercoledì il ministro per la legge 
e l'ordine Louis Le Grange aveva ufficialmente vietato ogni 
manifestazione celebrativa di quella che è forse la strage più 
sanguinosa compiuta dal regime di apartheid. In un comuni
cato Tutu ha definito il divieto «una delle mosse più provoca
torie e prive di sensibilità» del ministro. E ha spiegato: «Sem
bra che voglia spingere i neri a sfidare il divieto in modo da 
fornire alla polizia un'altra scusa per andare contro gli stessi 
neri*. Oltre alla Chiesa anglicana di Tutu anche quella catto
lica ha annunciato che celebrerà con riti religiosi l'anniver
sario di Soweto. 

Nel pomeriggio la polizia ha disperso nel centro di Johan
nesburg una manifestazione organizzata dal più grosso mo
vimento antiapartheid, il Fronte democratico unito (Udf), 
che continua a chiedere alle autorità di riconoscere legal
mente il movimento di liberazione messo al bando, il Con
gresso nazionale africano. Nonostante i tafferugli e le sas-
saiole, negli scontri non si sono avute vittime né feriti. Nella 
notte tra mercoledì e giovedì invece un poliziotto nero é stato 
ucciso a Soweto, mentre nello stesso ghetto la polizia ha 
rinvenuto un cadavere carbonizzato. 

Ieri Infine una sottocommisslone della Camera del rappre
sentanti americana ha approvato un plano articolato di san
zioni da adottare contro il Sudafrica. Il plano ora è passato 
all'esame della Commissione affari esteri. 

ROMA — Intervenendo ieri 
a Roma al seminario orga
nizzato dall'Ipalmo sulle 
prospettive della situazione 
sudafricana, Frederick Van 
Zyl Slabbert, ex segretario 
del Partito federale progres
sista (il partito dell'opposi
zione bianca) ha affermato 
che la violenza è ormai un 
elemento strutturale della 
vita politica nel Sudafrica e 
che per uscirne l'unica via è 
smantellare la struttura le
gale su cui si basa l'apar
theid. Per Slabbert il gover
no di Pretoria dovrebbe 
•creare le strutture e le con
dizioni per l'apertura di ne
goziati* con la maggioranza 
nera, abolendo la Costituzio
ne introdotta da Botha 
nellltt che «ha sancito per la 
prima volta l'esclusione solo 
dei neri dalla conduzione del 
paese*. Quanto all'opportu
nità di applicare sanzioni al 
Sudafrica, Slabbert ha con
cluso che esse potrebbero 
contribuire a rafforzare le 
organizzazioni favorevoli al 
dialogo tra bianchi e neri. • 

GRAN BRETAGNA 

Crisi per la Sanità 
Se ne va il direttore 
voluto dalla Thatcher 
I tagli di spesa operati e la «razionalizzazione» imposta dal gover
no hanno fatto aumentare la protesta contro i conservatori 

Oal nostro corrispondente 
LONDRA — Il servizio medico nazionale, un tempo perla del Welfare State britannico, 
attraversa una grave crisi. Alle carenze strutturali, via via accentuatesi per le restrizioni 
finanziarie imposte dalla Thatcher, si è ora aggiunta una lacerante difficoltà politica che è 
diretta conseguenza del contraddittorio programma governativo. Da un lato, l'Ideologia neo-
Uberlsta detta 11 risparmio forzoso, la privatizzazione a discapito della qualità di un servizio 
sociale di primaria impor
tanza. Dall'altro, la pruden< 
za elettorale consiglia di non 
spingere troppo un discutibi
le efficientismo che la mag
gioranza dell'opinione pub
blica avverte come attentato 
ad un Inestimabile patrimo
nio di conquiste collettive. 

La crisi è esplosa con le 
improvvise dimissioni del di
rettore generale del National 
Health Service (Nhs), Victor 
Paige, il quale, appena di* 
ciotto mesi fa, era stato Inse
diato dal governo conserva
tore per «razionalizzare* la 
complessa organizzazione 
con criteri di rendiconto 
commerciale secondo quello 
•spirito degli affari» che la 
Thatcher considera II tocca
sana di tutto, come se la me
dicina sociale fosse un busi
ness qualunque, un'impresa 
0 operazione economica 
qualsiasi. L'obiettivo si è ri
velato impossibile e Paige ha 
lasciato il posto creando un 
grosso imbarazzo per 11 go
verno. 

Ecco due esempi. Numero
si piccoli ospedali dovrebbe
ro essere chiusi secondo i ca
noni della macro-efficienza 
che a Paige era stato detto di 
perseguire (concentrare le 
risorse nei grandi policlini
ci). Ma liquidare l'ospedale 
locale significa accrescere le 
ragioni che, in questa o quel
la circoscrizione, porteranno 
gli elettori a negare il voto ai 
rappresentanti parlamenta
ri conservatori. DI fronte al
la rivolta di molti dei suol 
deputati, il governo adesso 
non sa che fare. 

Secondo esemplo. Ci sono 
numerosi ostelli, dove sono 
alloggiate le infermiere, che 
Paige ha cominciato a chiu
dere sfrattandone le occu
panti le quali, con un salario 
assai modesto sono costrette 
a rivolgersi al proibitivo 
mercato privato dell'abita
zione. E anche questa è dina
mite politica per un governo 
conservatore che ormai ap
pare, agli occhi di tutti, come 
«senza cuore», indifferente 
davanti ai suoi obblighi so
ciali, sprezzante del fatto di 
aver imposto sacrifici cre
scenti agli strati produttivi e, 
in questo caso, agli operatori 
1 quali, con dedizione e com
petenza, salvaguardano la 
salute della nazione. 

Il National Health Service 
britannico ha un bilancio 
annuo di quarantacinque 
miliardi di lire. Impiega un 
totale di un milione e cento
mila addetti. Le sue risorse 
sono andate decisamente de
clinando durante il setten
nato conservatore quando si 
è realizzato un incremento 
globale di appena il 19%. La 
Thatcher aveva promesso 
un livello di investimento 
costante nella misura 
dell'1% al di sopra del tasso 
di inflazione annuale. Ma, 
per rispondere alla crescente 
domanda di servizi medici, 
per tenere il passo con lo svi
luppo delle tecnologie clini
che, per sopportare il cre
scente peso della popolazio
ne più anziana, ci vorrebbe 
un aumento annuo di alme
no 112 o il 3% al di sopra del 
livelli di inflazione. 

Nel frattempo, il governo 
ha imposto un risparmio 
esasperato. II taglio dei costi 
è stato cercato attraverso la 
privatizzazione di molte fun
zioni come gli appalti privati 
per le pulizie negli ospedali, 
per le lavanderie, per I refet
tori, per le ricerce di labora
torio eccetera. Il risultato 
spesso è stato minore igiene. 
minore cura, minore preci
sione, dietro l'illusorio para
vento delle aste concorren
ziali, della competitività del 
prezzi. Tutto questo ha por
tato ad un evidente scadi
mento del servizio medico in 
generale. E di questo ci si la
menta in tutto 11 paese. 

La Thatcher ha cercato di 
incoraggiare anche la medi
cina privata. Ma solo il 5% 
della popolazione britannica 
risulta attualmente coperto 
dall'assistenza privata. Non 
esiste via d'uscita: è ovvio 
che bisogna aumentare le ri
sorse del Nhs se si vuole 
mantenere e rafforzare quel
lo che l'elettorato sente come 
il bene supremo della nazio
ne. 

La Thatcher sta conti
nuando a perdere terreno. II 
pubblico la condanna per la 
voragine della disoccupazio
ne che si è andata allargando 
sempre più dal "79 ad oggi. 
Poi c'è il disastro creato nel 
settore dell'istruzione pub
blica (l'agitazione del perso
nale insegnante è ormai in 
corso da due anni). A questo 
e altro ancora, si affianca 
adesso la crisi della medici
na che rischia di arrossare 
definitivamente l'Immagine 
già scossa del thatchertsmo. 

Antonio Bronda 

FRANCIA 

Europa, pace e disarmo 
nucleare: ne discutono 
i movimenti pacifisti 

Nostro servizio 
PARIGI — SI è aperta Ieri pomeriggio a Evry. nel sud della 
regione parigina, laquinta convenzione per l'Europa denu
clearizzata che fa seguito alle precedenti di Bruxelles, Berli
no, Perugia e Amsterdam. Vi prendono parte tutti l movi
menti per la pace europei, 1 partiti coinvolti nella lotta per la 
pace e 11 disarmo nucleare, sindacalisti, movimenti pacifisti 
del Terzo mondo e dei paesi non allineati, degli Stati Uniti e 
Invitati dell'Est europeo. 

Alla seduta plenaria, presieduta dal presidente della gio
ventù socialdemocratica svedese, dai sindaci di due città del
la Polinesia francese, dal sindaco nicaraguense di Esteli, dal 
vescovo di Evrux e da Luciana Castellina per 11 comitato 
permanente di coordinamento, erano assenti tre rappresen
tanti del movimento per la pace britannico — Peter Com-
pton, Robert Compton e Andy Brown — fermati dalla polizia 
francese a Dleppe perché trasportavano nella loro automobi
le materiale di propaganda pacifista, per il disarmo nucleare 
e in particolare sull'armamento nudare francese: una prova 
di più che era organizzazione questa quinta convenzione In 
Francia, dove si confonde spesso e volentieri il pacifismo col 
neutralismo e dove 1 pacifisti sono rari In omaggio alla «force 
de frappe* nazionale, era qualcosa che, per la polizia, sfiorava 
l'attentato all'ordine pubblico. 

Questa quinta convenzione, che comincerà I lavori starnati» 
tlna con una tavola rotonda su «Europelzzazlone della sicu
rezza», proseguirà fino a domenica attraverso un certo nu
mero di gruppi di lavoro incaricati di dibattere una fitta serie 
di problemi come 1 conflitti nel Mediterraneo e nel Medi 
oriente, il ruolo dei piccoli paesi nel processo di disarmo. Sdì 
e Eureka, militarizzazione e smilitarizzazione della regione 
mediterranea, diritti delle potenze nucleari a fare esperimen
ti fuori dal territorio nazionale, aspirazioni nucleari nella 
Repubblica federale tedesca, politiche di difesa della Francia 
e della Gran Bretagna, esperienza spagnola, studio specifico 
del progetto Eureka, come utilizzare le zone senza armi nu
cleari nella lotta per 11 disarmo, mobilitazione per la pace 
delle zone nuclearizzate, demilitarizzazione dell'economia. 

ANGOLA 

Un nuovo 
attacco 
militare 

sudafricano 
LICBONA — Ieri 11 Sudafri
ca ha lanciato un nuovo at
tacco armato contro l'Ango
la. Nella mattinata, una na
ve sudafricana ha lanciato 
vari missili contro 11 porto di 
Namibe, situato nel Sud-Est 
del paese. Una nave da cari
co è stata affondata, e tre de
positi di combustibile sono 
stati distrutti. 

Lo ha annunciato ieri l'a
genzia angolana Angop, ri
cevuta a Lisbona, precisan
do che la nuova aggressione 
sudafricana è stata condotta 
anche con l'intervento di uo
mini-rana che hanno collo
cato numerose mine nelle 
installazioni del porto. 

Secondo l'agenzia angola
na, i missili lanciati contro il 
porto erano del tipo «Scor-
plon*. di fabbricazione israe
liana. L'attacco, ricorda l'a
genzia Angop, fa seguito alle 
aggressioni compiute contro 
Installazioni petrolifere di 
Luanda e Loblto dove, come 
sempre, gli obiettivi civili 
hanno avuto la preminenza. 

POLONIA 

Arresto Bujak: 
Geremek 
di nuovo 

interrogato 
VARSAVIA — Bronlslav 
Geremek, lo storico polacco 
già consigliere di Solldar-
nosc, è stato ieri interrogato 
per il terzo giorno consecuti
vo da funzionari del ministe
ro dell'Interno. Geremek. 
che è stato convocato anche 
per stamane, non ha voluto 
fornire precisazioni sull'In
terrogatorio il quale, a quan
to si afferma, è legato al re
cente arresto del leader di 
Solidarnosc clandestina di 
Varsavia, Bujak. Lo storico 
doveva partire 11 2 giugno 
per un viaggio In Italia e in 
Francia. 

A Washington, Intanto, un 
portavoce del Dipartimento 
di Stato ha smentito le noti
zie del «Washington Post* se
condo le quali 11 governo Usa 
sarebbe stato informato in 
anticipo, da una spia polac
ca, dei plani del colpo del 13 
dicembre. «Per Induzione», 
ha detto 11 portavoce, Wa
shington sapeva che la legge 
marziale poteva essere pro
clamata, ma non era a cono» 
scenza di date. 

Brevi 

Continua l'attacco ai campi palestinesi 
BEAUT — Malgrado gii appetì derOfc» eTOnu. per a tSootttstmo (pomo 
consecutivo i m*nam sesti di «Amai» hanno contnuato i bombardementì 
contro • campi palestinesi di Beanti 

Massacri a contromassacri in Sri Lanka 
COLOMBO — Odetto cìv»S singalesi tono stati uccisi nei corso dì macchi di 
gutjiigMn temi contro alcuni visaggi nefia zona di Thncomatee. Immedota 
rappresegkr nove ere* tema sono stati massacrati da maoiant tingale li 

Agevolazioni Usa a tre paesi dell'Est 
WASHINGTON — Reagan ha deciso di prolungare di un anno le «^votazioni 
di cui One. Ungheria e Romania eodono nei commerci con gii Use. perché 
questi paesi «hanno fatto progressi verso una maggiore itomi di emigrazio
ne». 

Inviato di Fidel Castro in Siria 
DAMASCO — Fidai Cestro ha inviato a Damasco I ministro deducanone 
superiore Fernando Veono Alegret per consegnare ad Assed un messaggio di 
solidanete. mw^ 

John Volpa vuole andare in Vaticano 
WASHINGTON — L'ex ambasciatore ernericeno in Mafia John Voto* eartoV 
recOe morto» succedere • W * a m Wilson, «messosi a mese scorai. 
rappresentante degfi Use presso la Senta Sede. 

Nilde Jottl In Portogallo 
USBONA — n presidente deta Cernerà. Nilde Jotti. e da ieri a Uebone per 
partecipare etacwtererueeuroc«)a dei prevosti d»»eA4*«mrjleel 


